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1  Novità Editoriali 



In questo volume i due Autori (come fatto precedentemente per il sistema a base “Fiori Forte” edito 
dalla stessa Casa Editrice) trattano in modo compiuto e veramente esaustivo il metodo dichiarativo 
più diffuso al mondo, cioè la “Quinta Nobile”.  In esso riescono non solo a descrivere ogni possibile 
sviluppo licitativo (compresi  tanti  accorgimenti  tecnici utili a coprire pressoché ogni situazione che 
si possa presentare al tavolo da gioco, durante una sessione dichiarativa), ma anche a far emergere lo 
“spirito e la filosofia sottesa” al sistema stesso, allo scopo di permettere al lettore di apprenderlo a 
fondo e di “vestirlo come un abito fatto su misura”. In tal modo il lettore è portato gradualmente ad 
applicare il metodo licitativo in questione in modo sicuro ed efficace (in questo compito favoriti dalla 
dinamica “naturale” dello stesso). Il sicuro risultato finale è che lo studioso otterrà un notevole mi-
glioramento nella sua dichiarazione che diventerà molto più precisa ed efficace, come la comprensio-
ne ed il “feeling” con il proprio partner di gioco. Un libro questo, dedicato non solo ai giocatori ago-
nisti, ma anche ai giocatori di circolo che non soddisfatti dei risultati da loro ottenuti ed hanno anco-
ra lo stimolo e la voglia di migliorare il proprio “stile licitativo”. 
 

Gastone Motta è un giocatore di prima categoria, sempre ai vertici nelle competizioni Nazionali, è 
istruttore patentato FIGB, operante in Torino, nel Circolo di Via Rubino. E’ un profondo conoscito-
re di diversi sistemi dichiarativi. 
 

Tiziano Brizio ha già scritto tre interessanti volumi dedicati alla dichiarazione bridgistica, due come 
autore unico (“La Quinta Nobile Integrata” e “Il Fiori Torino Evoluto”) e un terzo pubblicato con 
Gastone Motta, tutti editi dalla stessa Casa Editrice. Giocatore, ma soprattutto appassionato studio-
so della fase limitativa nel gioco del Bridge. 
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Presentazione (di Carlo Grignani) 
C’era proprio bisogno d’un ulteriore libro di bridge ? 
 
Naturalmente: no. Ma necessari per i viventi , quelli pensanti inclusi , sono soltanto acqua , aria e ci-
bo , qualche frammento d’amore e di allegria , tutt’al più . 
Nemmeno la lettura della Divina Commedia e del manuale di cucina dell’Artusi , sono indispensabili 
per vivere , ma chi scrive codeste poche righe sa che la sua vita è stata migliore d’aver letto queste 
ed altre cose belle , stimolanti . 
 
Dunque non illudetevi di diventare ipso facto bridgisti migliori a studiare codesta revisione ragionata 
della “ Quinta Nobile “ ; ma leggerlo e rileggerlo ogni tanto , vi aiuterà a meglio ragionare , a consi-
derare i vostri problemi dichiarativi ( non ne avete mai , si sa ; ne ha spesso il vostro partner a capir-
vi e voi a sopportarlo ! ) da differenti punti di vista , trovando , pur nella semplicità dello scritto , 
sempre , sempre le buone ragioni che sostengono le scelte licitative . 
 
Infatti il testo è una riuscita via di mezzo tra il quadro sinottico e la espressione logica . La collabora-
zione tra un vero esperto, sia del nostro gioco sia della didattica, e un dilettante appassionato, curio-
so di quel che sta imparando e del metodo, è il motore dell’opera. 
 
L’apprendimento del bridge, - questo gioco è, come l’inglese, un imbuto nel quale si entra dalla parte 
stretta , - non è, anche se la memoria aiuta, un arido esercizio di memoria . Un buon sistema dichia-
rativo si fonda sulla logica , sulla capacità di sintesi , ha bisogno di riferimenti rigidi ma anche di gran-
de elasticità mentale . Sono qualità contenute nelle pagine che seguono. 
 
Sono pagine scritte per chi legge, senza narcisismi, senza complicazioni inutili. Scorretelo nella prima 
lettura, poi tornateci e soffermatevi, ne sarete arricchiti, anche se non giocate “ Quinta Nobile “. 
 
Chi scrive codeste poche righe di presentazione ha letto da giovane tomi massicci in materia di di-
chiarazione annoiandosi a morte; non vi accadrà, siatene certi, - esperti, dilettanti o neofiti di bridge 
che voi siate, - con Motta e Brizio. 
 
Vi resterà qualcosa di buono; in quanto al talento bridgistico: dovete comunque mettercelo voi, non 
è un prodotto sul mercato, né di nicchia, né di grande distribuzione. 
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Introduzione (di Gastone Motta)  
Quando ripenso al periodo in cui, con grande passione, ho iniziato ad avvicinarmi al Bridge, mi sem-
bra che sia passato poco tempo, ma in realtà sto parlando dei primi anni settanta. 
Ci riportiamo con la mente a circa quaranta anni fa, quando gli Italiani, proprio come avviene oggi, 
vincevano tutto. 
In quegli anni, oltre alla moltitudine di sistemi locali, i giocatori più evoluti e amanti della fase dichia-
rativa, si cimentavano con il “Fiori Napoletano” o con il “Fiori Romano “, che erano i sistemi usati 
dai nostri campioni e con i quali sbaragliavano tutta la concorrenza .  
Non credo però che i loro successi fossero merito di questi sistemi, ma della loro eccezionale capa-
cità. 
Oggi, infatti, entrambi questi sistemi vengono considerati obsoleti, non efficaci e sono stati abbando-
nati dalla maggioranza degli agonisti .  
In seguito, grazie ad alcune sponsorizzazioni, furono elaborati dai nostri fuoriclasse, altri stili licitativi 
e nacquero così il “ Precision “, il “ Sistema Lancia “ e il “ Blue Team “. Tutti ebbero un momento di 
gloria, ma nessuno raggiunse una diffusione tale che ne facesse il “ Sistema Nazionale “. In realtà tutti 
i vari sistemi locali sopravvissero .  
Da qualche anno, invece, in Italia, sembra che non si possa più giocare a Bridge se non licitando “ Na-
turale Quinta Nobile “. E questo farebbe pensare che finalmente si sia trovato un sistema che mette 
tutti d’accordo e che possa diventare “ Nazional Popolare “; ma non dobbiamo dimenticare che in 
questo “ nostro mondo bridgistico “ non c’è giocatore (non importa quanto esperto, capace o quali-
ficato esso sia) che non creda di aver scoperto qualche gadget che reputa letale per gli avversari e al 
quale non vuole rinunciare. Da qui discendono una valanga di “ varianti “ allo stesso sistema licitativo. 
Il mio tentativo è quello di provare a uniformare questo stile dichiarativo, usando quegli accorgimenti 
e quelle convenzioni che sono ritenuti indispensabili da tutti (o quasi) i giocatori e per il resto rispet-
tare la logica ferrea che è alla base del sistema “ Naturale lungo-corto Quinta Nobile “.  
Male che vada le cose resteranno invariate. 
 Un saluto e un abbraccio a tutti i bridgisti! 
          GAS. 
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Prefazione di Tiziano Brizio 
Dopo le parole di “ cotanta gente “ (Carlo Grignani e Gastone Motta, due importanti maestri del 
Bridge Torinese e Nazionale) è con paura e vergogna che mi accingo a dire qualcosa anch’io. 
In realtà, proprio per quanto appena detto, sono stato molto in dubbio se scrivere questa breve pre-
fazione, ma alla fine ho deciso di prendere il coraggio a quattro mani e farlo (“ alea jacta est “ ) . 
Scherzi a parte, voglio solo dire che sono molto contento di essere riuscito a coinvolgere (ancora 
una volta) Gastone a scrivere quest’opera. 
E dico “ ancora una volta “ perché questa è la nostra quarta fatica: la prima è stata quella dedicata 
alla “ Quinta Nobile Integrata “, la seconda al  
“ Fiori Torino Evoluto “, la terza al “ Fiori Forte “ (troverete nella bibliografia alla fine del libro , se 
siete interessati , gli estremi precisi di tutti questi testi ) . 
Ebbene mentre ho definito “ umili “  le prime due ( la prima sulla “ Quinta Nobile Integrata “ e la 
seconda  sul “ Fiori Torino Evoluto “ ;  mentre un discorso a parte meriterebbe il libro sul “ Fiori 
Forte “  ) è con un certo orgoglio che mi sento di affermare la maggior importanza di questo nostro 
ultimo lavoro , per la mole delle informazioni in esso contenuti , per la sistematicità con cui , credo , 
siamo riusciti a elaborarli ed infine per la completezza con cui è stato portato a termine ( corredan-
dolo da molti  
“ esercizi “ e “ prove d’interpretazione “) . 
Nel complesso e in buona sostanza, ritengo questo libro veramente innovativo, pur trattando un si-
stema licitativo tradizionale e molto  
diffuso . 
Ringrazio vivamente naturalmente in particolare Gastone che come sempre ha svolto con pazienza 
una grande mole di lavoro e con altrettanta pazienza mi mette a parte del suo sapere bridgistico e 
soprattutto sopporta le mie incredibili distrazioni e “ papere “ al tavolo da gioco, per questa impor-
tante occasione che mi ha dato. 
Sono convinto che questa nostra opera , ancora più delle precedenti , sarà utilissima a molti giocato-
ri , esperti e non , per migliorare la qualità del loro gioco soprattutto in fase licitativa , ma anche nel 
gioco con il “ mor- 
to “ ( se non fosse altro perché permetterà loro di raggiungere più spesso il contratto “ giusto “ ) . 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

5  Novità Editoriali 



… Caratteristiche delle diverse mani di apertura: 
Apertura di 1F ( con forza di 12-20 PO ) 
Si aprono di 1F le mani con distribuzione bilanciata di 12-14 PO, che abbiano le seguenti caratteristi-
che : 

- tutte le distribuzioni 4-3-3-3 dove la quarta non sia a Quadri 
- le distribuzioni 5-3-3-2 con la quinta a Fiori 
- le distribuzioni 4-4-3-2 con le due quarte nobili ( questo è l’unico caso in cui l’apertura di 

1F può essere fatta con sole due carte di Fiori ) 
- le distribuzioni  4-4-3-2 con quattro carte di Fiori e una quarta nobile a lato 
- la distribuzione 4-4-3-2 con quattro carte a Fiori e Quadri qualora le Fiori siano di qualità 

migliore delle Quadri . Le mani 4-4-3-2 con quattro carte sia a Fiori che a Quadri , ma con 
le Quadri di qualità superiore alle Fiori , si aprono invece di 1Q 

- tutte le distribuzioni 4-3-3-3  e  tutte le distribuzioni 4-4-3-2 di 18-20 PO  
- la distribuzione 5-3-3-2 con la quinta nel colore di Fiori di 18-20 PO 

 
Inoltre si aprono sempre di 1F : 

- tutte le mani sbilanciate monocolori di Fiori o bicolori con le Fiori lunghe ( almeno cinque 
carte ) e qualunque altro seme a lato quarto sia di diritto che di rovescio 

- le tricolori di diritto , cioè con al massimo 16 PO ,  comprendenti la quarta di Fiori . Nel 
caso di distribuzione tricolore 4-4-4-1 con i due semi minori quarti , qualora il colore di 
Quadri sia di qualità migliore di quello di Fiori , si privilegerà l’apertura di 1Q . 

 
Nota bene: tutte le mani sbilanciate di diritto o di rovescio che si aprono di 1F non possono conte-
nere un altro colore che sia di pari o maggiore lunghezza delle Fiori . 
 
Apertura di 1Q ( di 12-20 PO ) 
Si aprono di 1Q tutte le distribuzioni bilanciate ( di 12-14 PO ) che abbiano le seguenti caratteristi-
che : 

- le distribuzioni 4-3-3-3 con il colore quarto di Quadri 
- le distribuzioni 4-4-3-2 con la quarta di Quadri e un colore nobile quarto 
- le distribuzioni 5-3-3-2 con il colore quinto di Quadri 
- le distribuzioni 4-4-3-2 con quattro carte di Quadri e quattro carte di Fiori , ma con le 

Quadri più belle delle Fiori 
- le distribuzioni 5-3-3-2 con la quinta di Quadri di 18-20 PO 

Inoltre si aprono sempre di 1Q : 
- tutte le mani sbilanciate monocolori di Quadri o le bicolori con almeno cinque carte di 

Quadri e un colore quarto ( nel caso delle Fiori anche di pari lunghezza ) sia di diritto che 
di rovescio 

- le tricolori 4-4-4-1 di forza fino a 16 PO con il singolo a Fiori 
- le tricolori 4-4-4-1 sempre limitate a 16 PO con la doppia quarta minore , qualora il colore 

di Quadri sia di qualità superiore di quello di  Fiori 
 

Nota bene: tutte le sbilanciate che si aprono di 1Q non possono contenere un colore nobile che sia 
di pari o maggiore lunghezza delle Quadri . Nel caso particolare della bicolore Quadri e Fiori , le Fio-
ri possono essere di pari lunghezza delle Quadri ma mai di maggiore lunghezza . 
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Apertura di 1C ( di 11-20 PO ) 
Si aprono di 1C : 

- tutte le distribuzioni 5-3-3-2 di 12-14 PO , con cinque carte di Cuori 
- tutte le monocolori di Cuori di diritto o di rovescio 
- tutte le bicolori con le Cuori quinte ed un altro seme a lato quarto , sia di diritto che di 

rovescio 
- tutte le bicolori 5-5 con le Cuori ed un colore minore a fianco di diritto o di rovescio 

Nota bene : tutte le sbilanciate che si aprono di 1C  non possono contenere un altro colore a fianco 
di maggiore lunghezza . Nel caso particolare di bicolore Cuori e minore , quest’ultimo può essere al 
massimo di pari lunghezza delle Cuori . Nel caso infine di bicolore nobile le Picche sono sempre di 
lunghezza inferiore delle Cuori .  

 
Apertura di 1P ( di 11-20 PO ) 
Si aprono di 1P : 

- tutte le distribuzioni 5-3-3-2 di 12-14 PO con la quinta di Picche 
- tutte le mani monocolori di Picche di diritto o di rovescio 
- tutte le bicolori di Picche con cinque carte di Picche ed un colore quarto o quinto a lato , 

sia di diritto che di rovescio 
Nota bene : tutte le distribuzioni sbilanciate che si aprono di 1P non possono contenere un altro co-
lore di maggiore lunghezza . Infine tutti gli altri colori che compongono la bicolore sono o più corti 
od al massimo di pari lunghezza delle Picche . 
 
Apertura di 1SA ( con 15-17 PO e qualunque quinta possibile ) 
Si aprono di 1SA tutte le mani bilanciate ( 4-3-3-3 , 4-4-3-2  o 5-3-3-2 ) di forza 15-17 PO , a prescin-
dere da quale quinta si possieda . 
Anche la distribuzione 5-4-2-2 con due doubleton nobili onorati e sempre con 15-17 PO si apre di 
1SA . 
Invece non si deve aprire di 1SA con una quinta nobile ed un altro colore quarto minore a lato , né  
tanto meno con un colore nobile quarto ed un seme quinto minore a fianco . 
Infine sarebbe ancora peggio aprire di 1SA con la bicolore 5-4 nei colori nobili . 
 
Apertura di 2F ( forzante di manche ) 
Si aprono di 2F ( forcing manche ) tutte le distribuzioni bilanciate di 24 o più PO e tutte le mani mo-
nocolori molto forti e ricche di PO o di vincenti assolute .  
In caso di mano monocolore l’apertore che sceglie di aprire di 2F valuta che , ragionevolmente , an-
che in caso il compagno abbia mano bianca , le sue carte siano sufficienti da sole a giocare la 
manche . 
Non è consigliabile aprire di 2F con una forte mano bicolore ; in questi casi è quasi sempre preferibi-
le mostrare i due colori in successione di rovescio , iniziando quindi con la dichiarazione di 1 a colo-
re . 
Questo non significa che aprire di 2Fcon una bicolore sia assolutamente vietato , ma è una scelta ra-
ra , da effettuarsi solo con mani di forza eccezionale . 
 
Apertura di 2Q ( Multicolor ) 
Molte varianti sono state proposte in questa apertura : senza voler complicare eccessivamente , di-
ciamo che l’apertura di 2Q comprende le sottoaperture seste in seme nobile  con 6-10 PO concen-
trati nel colore oppure la tricolore forte con distribuzione 4-4-4-1 di almeno 17 PO ad esclusione 
degli eventuali punti nel singolo . 
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Apertura di 2C  
Si aprono di 2C tutte le distribuzioni bicolori di almeno 5-5 comprendenti le Cuori ed un altro colo-
re di sottoapertura ( 6-10 PO ) : quindi anche nel caso di  5P  e   5C si apre di 2C . 
 
Apertura di 2P  
Si aprono di 2P tutte le mani con distribuzione bicolore 5-5 o più di sottoapertura ( con 6-10 PO ) 
con le Picche ed un minore .  
 
Apertura di 2SA 
Si aprono di 2SA tutte le mani bilanciate di 21-23 PO che possono anche contenere una quinta mino-
re ( distribuzione 5-3-3-2 ) , mentre non è consentita la presenza di una quinta nobile . 
 
Apertura di 3F ( barrage ) 
Si aprono di 3F ( barrage ) le mani che contengono un colore di Fiori solido , normalmente settimo , 
con una forza in PO di 6-9 PO ( concentrati nel seme ) 
 
Apertura di 3Q ( barrage ) 
Si aprono di 3Q  ( barrage )  le mani che contengono un colore di Quadri solido , normalmente set-
timo , con una forza  di 6-9 PO ( concentrati nel colore ) 
 
Apertura di 3C ( barrage ) 
Si aprono di 3C ( barrage ) le mani che contengono un colore di Cuori solido , almeno settimo , con 
forza di 6-9 PO . 
 
Apertura di 3P ( barrage ) 
Si aprono di 3P le mani che contengono un colore di Picche solido , almeno settimo , con forza di 6-
9 PO . 
 
Apertura di 3SA  ( Gambling ) 
Si aprono di 3SA le mani con distribuzione monocolore minore di sette carte chiuse ( capeggiate da 
tre onori maggiori ) , senza alcun Asso o Re nei colori laterali . 
 
 
Apertura di 4F   
Si aprono di 4F le mani monocolori di Cuori settime chiuse , con un Asso a lato oppure una mono-
colore ottava chiusa . In ogni caso garantisce otto prese vincenti assolute giocando con atout Cuori . 
 
Apertura di 4Q   
Analogamente  all’apertura di 4F , si aprono di 4Q le mani monocolori di Picche , con sette carte nel 
colore chiuse  con un Asso a fianco oppure le monocolori ottave chiuse . Garantiscono otto prese 
vincenti assolute giocando con atout Picche  . 
 
Apertura di 4C o 4P ( barrage ) 
Mostrano almeno sette carte belle nel colore dichiarato e pur non essendo mani forti di punti , han-
no ovviamente una maggior solidità rispetto ai barrage a livello di tre . 
 
Apertura di 5F o 5Q  ( barrage ) 
Mostrano almeno otto carte belle nel colore di apertura dichiarato e pur non essendo mani forti di 
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punti , promettono nove probabili prese vincenti, 
 giocando con atout nel seme licitato . 
 
Esercizi . 
E’ bene essere del tutto convinti che per ottenere delle sequenze dichiarative corrette ed efficaci , 
occorre sempre ragionare non solo su ciò che il compagno ha promesso di avere , ma anche  su 
quello che ha escluso di possedere e infine su ciò che potrebbe avere ma non ha potuto dichiarare .  
A questo proposito è utile fare alcuni esempi , tenendo presente che la ripetizione del colore di a-
pertura , dopo la risposta 1 su 1 del compagno ,  mostra sempre una mano sbilanciata e quasi sem-
pre un seme almeno  
sesto . 
Questo colore può essere quinto solo in rari casi e sempre in presenza di un altro seme a lato quar-
to non dichiarabile ( non dichiarabile perché in tal caso si farebbe un rever che non si possiede ) . 
Non si ripete mai il colore con la distribuzione 5-3-3-2 . 
Rispondete alle domande poste nelle situazioni licitative che vi vengono proposte di seguito ( trove-
rete le risposte alla fine del capitolo ) : 
 
1) Nord        -         Sud 
     1F                      1Q 
     2F 
Quante Fiori ha Nord ? 
Quali colori quarti esclude  di avere Nord ?  
... 
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